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Le as!J()(IiufOJli e le iiUienrionl ai ricevono esolllSivament.e e.ll' ufftoio del giornale 1 in via Gorghi n. 98 1 Udine. 
E - -

fatte per. richiamtlt'e l'attenzione degli no- verrà sempre più misera, corrotta e de­
mini, e i nuovi Farisei non si comportano $erta. Terrniniamola una buona volta Co$ li 

I FA l) J S E J diVQrsamente. La più piccola loro opera -Impostori, co.i soliti mercadanti di politica 
.\J · l meritoria si compiacciono vederla li!li;IUn-. ~ ·di patria, cogli scribi· ·e farisei ipocriti, 

'- ciata dai giornali e discussa nei circoli ll cni · Diò è· n. ventre e il loro paradiso, 
, , cìt~adini. I ~aris~i all!av.ano i P,l'imi luoghi l'. io~aziabi!e cupi~igia .delle ricchezr.e, e 

Tntto li popolo italiano dovrèbbe; 'in nel bauchett!, ~ 1 pnm1 se~gt "'r,teUe: as·' }é!!'l~zonon. Il far1seo moderno è hmno ho· 
questi giorni di lotta elettoralet. imparare sembl~e,, e d1 essero salnt!lt1 llPJI»:·· lllJl~e., P,u~t lupus l F. 
a memoria quel capitolo del vaugdo di e se!itltSI chiamarli 'dal popolo',:· 1labbt!' } . · 
~.' Ma~teo~-..ove si riporta la terribile sfu- Rabbi! · ·-----·--------.-
rmtlì, dèl 1:)!/l'nor nostro, quando smascherò I nostri democraticoni, "i nostri. progres- à CHI · · z NE 
alle. turba. re neqnizie e le imposture dei sisti, moderati e trasformisti banchettano:: DI ARA IO 
Fa.risei:' I Farisei di q nei tempi hanno tutto l'anno; vo~liono mettere il naso bELL' OSSER J7 ATORE ROMANO 
molta rassomigliaur.a. coi Farisei dei nostri dappertutto; voghouo essere i despoti di 
giorni, con quei liberalorti che adesso si ogni adunanr.a, d'ogni convegno. Si d1lli· , 
adoperano con ogni possa. per acquistare ziano dei saluti e dei plausi della turba :: L' autoruvole diario di Roma giuntoci 
nn seggio in Monteeitorio. Sono tutti cuore devota. Non preteudoi:lo d'· esser chiamati :Ieri Sèta. reca la seguente dichiaraz(one: 
e affetto per il povero popolo, per la pa· .Rabbi, ma vogliono ad· ogni costo essere l, " Da molte parti d'Italia ci sono giunte 
tria sventurata; hanno Mmbattuto per la cavalieri, commendatori, grandi l1ftieiali. lettere· nelle quali ci si chiede se l' asteu­
libertà; hanno so !l'erto il carcere sotto lo Vecchi 0 nuovi fruisei gongolano di gioiu, ~lol1o dalle. urne p_ol,iti~he: gi,li. tante volte 
straniero; banno sciupato il patrirnoniJ in alla superftuità deU' apparenza. La toga . mculcat~ a1 cattolici 1taham, .debba !~an­
opere di carità; la loro coscienza è pura sfolgorante, la livrea, i ci!>ndoli al petto1 . ~ \tenerslint~gralmen.te .11ncbe m occa~10~e 
comoqtJella dei bimbi; il loro carattere è ecco l'aHpirazione il co\"mo l'apice dellà.'J·~elle.prossun~ elar.IOD.I·e se. non .VI SI~ 
d'una fernier.r.a incrollabile ; ht loro onestà r~licità.! . . . ' . ' · . ·lr: q~alc~e ecce:lwnè per l.e d11l'erent1 part1 
è immacolata; tutti sono nuovi Ourioni, .. Gli .antichi.lrarisei divoravano le case d. Jtaha·, . . . . . . . 
nuovi Oìnciunati, Socrati e chessò io. In llelle vedòv.e; i( . patrimonio degli orfani e .• , .. Y A, queste d1mande g1à. nspondenu!lo 
compenso di 'ta'ùta Virtù domandl\110 solo dei poveri j erano meticolosi sulle COSe tìi. J;>ll~bhcando nel n?St~o numero ·del 3q 
uno stracoio ·di voto. per entrfl,re in parla- nessuna hup,ortauza e disprèzzavano la; apnla s~orso: la, .Ou·eolare.dell Opera d!l! 
meolo, onde servire .la patria, soltanto legge ìl giudizio la. misericordia e la. fede· OougressJ cat~oh~ .. A togl.lere. però. o,gm 
servire! perehè non 'posso)lo starsene colle notomizzava.no l' i~setto edinghiottitaud il'· d.ubbw1 ora. dJcht.anamo ~he la p~bbhca­

. mani alla ciutola e si sentono stimolati a cammello; ·simulav1mo. virtù .e santità che ~wne a1. quella 01~colare fu . conoscmta. e_d 
far gran ·coso alla patria ed al popolo. punto possedevaM. . · . .· ' ; approvata d_al. Vatw~n?; -~ sw~ome essa rJ-
Poveretti! E chi non si deTe sèntir. com- ;E i nostri. farisei~ , gmtrda. t. ~tt1:1 ._Cl!!tohilJ. d Itaha, -cosl non 
muovere a tanta abnegazione, a tanto pa- ·· . ·. . . . 

1 
,. dera fars1, dls.tlnztone. d1 sorta. .tra lnJlgo e 

triottismo ~ E' vero che è strano qual mente I nost~I t~rlseJ o~tenta10no amore dt: · i7 Juogo,,,èd. aggiungiamo. che non esistono 
in. mezzo a tanti grand' nomini, a tltnti b_ertà e fecero legg\ che. 06. sono la negli,' istrnziòni pllirticolari date in proposito ai 
patriotti, la disgraziata Italia. sia in cattive z1one. A~otta~ono. s1stemJ d t _goverop !lhe y 0 ••. . · 
acqlJQ; ma come si fa?...... Pel passato i sono agll ant1pod1 delle dottnue che .. pre., . esc VI.'" · . · - · · 

t · tt' d 1 · · d li · Il d dìcavauo. -Divorarono le case di Dio; il nll!tri· ~ueste paro}e sono una, conferma. anto-
P,Il rio. l on!lvano e a. ~rossa, '!! a, ~so mouiò della Chiesa e dei ,religiosi. D'ìll\pg revo\~ clet.l~ 0ll'Colnre. d.ell. O~era dei. Con­
SI dgstl\uo e promettono dJ far mmtblha. darono ì .danari clelle inmoste ill paz~e>iJ;II.t< gr~ssl relativa ulle .ele~t~m già da,noi pub· 

I ,radicali dichjar.·~no di b.l.'l~tl\r ;per ,aril\ prbse·; in 8{/çcorsi ai ·~roni:i ~woriti ; ~ .\lhl!lJ.ta.l}_'l"c.h.a:AIJ;ll,ti.}.Jl~!t!,ca.r?.!lO: _g1ppg$.n~o 
~ezzo mo\l~O; J fuon~r~hfut. prdtllé~ono pensioni aL muretti che. l[ .esaltarono; 'in' . f!uò aq ~~t:cusare l v.~.era del OongressL ~i 
d1 man~are 10 gattabma tutti guolli. eh~· monumenti a fior di birbanti 0 a 11npor~1 . al Pa~!l< e d1 smrogare la ,propria 
non ·la pensano a modo loro; 1 moderat1· !!'e o ii , incompresi 0 sco.nosciuti ai più. alla s~a .autontà. . . 
vogliono freni'; i progressisti vogliono fu lavori ed imprese di affaristi. Ro: qggl queata,conferma. autor~vol~ :viene 
sproni; i trasformistJ non sanno neppur vinarono commercio e industria. Lar- a riCOmpensate largamente• chi dmge e 
loro .r.osa vogliàuo .... ma tutti quanti di- 'd t o d 11 ftl 
~:)li_ara. uo.elie,·' se ·avranno il governo nelle $heggia~o}lo . co! l~rò p.~otett! .e furono· gu1 a qnes a pera, a e o esa e ama-
l · t · · · d 11 JUesorabth co1 pJCcoh posszqent1 che non razze .sofferte. . . 
oro mam, n orneranno 1 gJOrm e a cuc- pagano o uon possono ·pagare le imposte~- Speriamo che ora .non si metterà. più in 
Cllt~a·e;,ccagua. frattanto la godono i gior• Predicat1o di amare il .popolo .o non lo soc- dubbio, da cattolici, quale sia il dovere 

corrono nel curare la pellagl'a che lo de- nostro· iù questa ·circostanza. delle elezioni. 
nalisti, l'un. contro. !~altro armati, e tutti cima; lo oppt·essano' con processi ingiusti; 11 nostro dovere è l'astensione: Quo~to è 
i Barbariccie' . Graffiacani > Rubicanti e rifiutano i reclami dei bisooouosi, non asco!- .. il volere del Papa, non vi è dubbio. 
Draghignazzi. d' agenti elettorali' gente tano le preghiere di manpa ~i c Ili proteziiJile. E' libero certamente l'opinare se l'a­
tutta .che viene. lautamente stipendiata dal Legge, giudizio, misericord!lt e fede impu- stensi.)ne sia meglio o peggio dell' inter­
governo o dai partiti. ne mente si calpestano e trwnfa solo l' ar~ vento; ma una voi ta che l' autorità htt 

· In attesa adunque delle elezioni,. il po· · bi trio, qnando questo noq sia anclie rincrn· · espresso chia.ramente la sua volontà le di-
P,Dlo italiano dovrebbe imparare a memoria dito.da\1~ violenz~. ;E dicono Ai amar,e !a scns~ionì '!li sembrano addi~it~llr~ iuoppor­
ll snddettò capitolo dell' evangeliò di San patr1a, d t amare 11 popolo. Ma1 !:t pa,trm: tuue e scuotono quella d1sczplma che è 
Matteo e ripeterlo parola per parola a quei ed. il popolo ,f~ro~o così. prostrati,. _stl\)rat!.• indispensltbilè in ogni caso; oggi nell' a­
messer! che vanno mendicando nn voto e m balla ali 1ndtll'erenza qna.nto ne1 g1orm steQsJOne; come lo sarebbe domani qualora 
per conquistare uno stallo in P1trla.mento, n~stri, in ques.t' ~po~a tristissiù1a. di predo: ci venisse 'prescritta' l'azione. 
dove sembra .si debba stare .molto e molto uno ~ell,a patno.ttena .. e llber~lena. che s1 · Le opinioqi individuali per qu11nto gin­
bene, se tauta è la smania· d'entrarvi e r~se ,mdtspensabtle. net comnm, nelle .pro- ste e rispettlibili non possono aver,e un 
~~lut=~ ab bada perciò nè a salute,· .nè a VInCJe, ne~lo ~ta.to! . . . . . . . ... predominio su quella dell'autorità che di-

. d " . ~ veçch1 fans~! .emuo np1em d1 bruttura, riga. ~ou solo questo è un dovere per noi 
O ome i l!'arisei dei tempi i uesù Cristo dt mpma e ùJ llltempemuza; badavano cattolici,· ma è una massima di disciplma per 

erano impostori· e ciarlatltni, gente privi- allo. appa!·eu~e;. erano sepo,lcr! i~ubiauc~t'i; ql\alunqUP, ~artito, altrimenti. nl•n si r!o­
legiata e materialmente felice; così lo sono ):)ellt di fuori e .dcutro nptem di o~saun e·. sCJrebbo mai a nulla. Pronti a obbedire 
i Farisei dei nostri giorni, i Jibemloui che di. putredine; pul,i~uno. il di fuori del bic:~ oggi, bisogna essere pronti a o~bedire do­
tennero :e tengono· il potere, quelli che ch1ere, n~a U?n .l m terno; erano serp_entt, j mani; e per ~~n ca~to\ico che rzc~nosca nel 
sono padroni dei nostri destini. e progeme d1 v1pere, ncmdevano, croc1fig-: Capo della Chtesa 11 sn0 padre, 1l suo pa-

Gii antichi Farisei iugiungevano di os- gevano, .tlttgellavano, perseguitavllno i pro- 'l store, il sno maestro, iu qnesta obbedienza 
servare quanto dicevano, ma che essi non feti di D h . , ~.a q\laluuque catnbiamento. nell' azione egli 
osservavano. N è diversumen~e fec~ro :·e Ma non diversi; sono i patdottoui che~ si propongn 'di fare, n'on·· vi è contraddi­
fa~no i nostri .:depu:ati, quel h che .cl ìbe- ora s~ ne van_110 mriili, .umili, 9i p.o,rt11 in lj zioue ~lenna., Il cattolico quando obbedisce 
der~ le }eggt. ~~~ btl m?do ~JC?tera~ porta a m~nd~eare l'obolo. d' .un YOto,_ a~-·1 al Papa; è sempre consentaneo e uguale a 
Go ha, Oh va, Noc1~o e molt.I altn Cl per compaguatJ dal codazzo del loro pretonam. · sè stesso; · · · 
suasero qnalu,wnte 1 deputati possano com- . . l 
mettere reati e andarsene impuniti, 11lentre Là ~el Parlamen:~ non dwde_ro mat.r ·'-----~-·-""'"---;-:~--,----
nn povero tapino uon trova mai miseri· , prova dt caratte_ro. L mteresse e 11 b~ne l 
cordia nè dalla. legge, uè dai giudici. l ~el. paese, no~.li pre?~cup~no _affa.tto. L,af- l La prnto~ta contro l'l "sopolo ·'' 

Gli antichi Fa ·ise' addossavano pesi fansmo, l ntthsmo, ;l Imbroglio, Il ;agg1ro1 , u u~ uu . 
• . . . • l T l . r l .· lo scandalo, tutto IIJsomma che v lia dJ ; ·. . . 

gr~ vi eu msopportab1 1 ag 1 a, tn, mentre tristo e di cattivo trovò più d'nn esempio,· . · . . . . . . 
essi. no,, ~olml!lo. ueppJre .. pr?' a.r~~ a m_uo- nel Parlamento. I cinquileent' otto rappre- . Il g.ndQ .. d}. m.dJgna~JOne so\l~va~o,c9ntro 
v erli. E. 1 nuov1. Fanset Cl c.tJJcarono e sentanti della povera Italia malmenai'Ono al Secolo da1 gwrnah cattohct dz Mtlano 
soprac~rwarouo. d' 1,111pos~e col pretes~o delle tanto la patrilt che' di questa si potrebbe .. si va generali·t.zaudo, e dive~ta n~ tatt~ 
ne~ess1 t~ e del .b)sogm ~ella p~ t n a, ma ' ripetere che ' ·. di importanza. nazionale., I ~rwruah stes$1 
e~s1 )estm~no, ht~gano unbroglutn~ · per , . ·· liberali sqlio costretti a qconoscere la gra-
sfugglre. a! ba.lzelh, o .domandano all esau· Tra m~le gatte era venuto il aoreo, . _;vità .di questa dimostm7.ione ·non vana e 
sto emno 11. dect~plo d1 compel);S~ s~J qmtnto ,Gli .ele.t~orì dar~nno fra pochi g,iorni. W:' pn?rile, ~~~ fo1:te ed efficace. ;Nelle. città 
pagano, e CIÒ ptetestando· serv1g1 rest. o da loro gtudJzto, ma 10 credo che se 1 f11nse1 ne1 gross1 paeSI della Lombard1a e d1 altre 
rendere. che entrano . in Parlatilento saranno gLi regiohi dell'Italia. si costitniaQouo leghe 

Tutte le opere dei vecchi l!'arisei• er11no stessi che ue uscirono, la patri11 nostra di- .per babdil:e lo .·schifoso gioruale oltraggia-

tore di Cristo e della morale dalle famiglie, 
dalle botteghe, dai gabinetti, e intanto 
tnt.ti i giorni - lo assicura la Leqa Low· 
barda - la Posta trasmétte all'ufficio del 
Seoolo nm_nei'Os. issimi pac.ohi di titorn···o .e 
anche fogli isolati di abbonati che .ril}urk 
ciano. E il Secolo strilla e dà in èo.Iù•u:l· 
sioni diaboliche . che' gli fati· scri\;ero le 
ballordaggini. pilì madoroal.i.:.; Figùratevi! 
Egli. dichiara che non ha -voluto .offendere 
Gesù Cristo. e aggiunge si)\\dorntaments 
che. llnzi ·.lntsnde continuaro .. l'opera d.i 
Cristo inségnaqdo.J'~!llo~e. fra gli . nomini! 
, ·" Il ·Secolo .contim1atore di Onsto ~ -
esclama .la liberalissim!l, Gqzz~tta di :{rt­
vìso. - Noi dise.rt.la!nO sub.Jtodalla .Qhzesa . 
cristiana. " . . .. :, · . . .·. , · · . . . . 

Il Secolo. ha inoltre l'impn~euza: di 
scrivère· queste parole:. • Qnaudò, imper~_t 
h\ corruzione non si è Ìlllp\lU~Ill~f\te one­
sti. ~ Più in là però, <!imenticatosi ,(lel!'e~ 
sordio, . soggiunge : " H Secolo ha preso ·lo 
sviluppo che oggi fanna ~lltlìl!Dora.viglia \'l 
shséita l'iuvidilt di tanti:'~.· Dunq11~ è per,;· 
chà imperate voi s~colo;• su!le:masse, cb,ç 
impera. ta ·conuzionei Siete< poco, nc~9rto 
o Secolo· blaterone .. Piangere la CQrrnzJ'()ue 
dei tempi e vantare·la. vostra dill'\llnoné ad 
i vostri .trionfi- significa apxmétt~re che ' 
quella corruzione è l'effetto imme~iato, d\· 
rettissimo della v.ostra diffusio.ne. :Ex ore · 
tuo te Judico. · ·· , . 

Il Secolo uou sapendo come uscire d~! 
rotto della cuffia nella tempesta che ·gli ai 
ò séatenata addosso in questi giorni; collà 
sua so li ta facci a tosta tira i n ca m p o la. 
sacra bottega dicendo che tutta la. guerra, 
che gli fu 'mossa ha. 11e1' iscopo l'obolo di 
S. Pietro. · . . ·· . . 

Il·Secolo ·che parla di botte,gar,il• iluon 
pl!ts ultra del grotteSIJo e deY'"·l'idioolo. Lt~ 
ha cttpito per-tino.H (:!atf61 fog~i~. ljbeqtle; 
che. ftL ·le più. grasse risat'!\d! qli~&tll;:b!)lla. 
nsczta·. del. g1ornale. pal\tnca.19. qJ., ~tlapo; 
Oome fa. il Secolo, domaud~ il Oaff?; a 
parlare dr sacm botteq«, , l m ohe ne t1ene 
apérta nna cosi pt:oja'na? lui che ven~e l 
suoi principii, cbe disdice il suo ~;>as'sato, 
sempre disposto a ca m bi are band ~era d~ 
nn momento a!Paltro quando si tratti di 
vendere dieci copie qi più V , ' 

Sissigoori, è proprio così : il. Se.Mlo de~ 
mocra.tico d'oggi, qmindo c'eran :a Mi.lano 1 

. tedeschi si chiamavillmpe~·ial Re,qia Gaz-
zella di Milano. . . ·· · . 

DeLrosto, anche, lasciaudo da. pa.rte)'ar­
gomento ad huminem del.:Oatf.è; se!Jlbnt 
a· noi che .ci voglia un bet.m~s·o:1pel·~·§'e· colo a parlare di bottegrt, se i ·cattohal, 
anche pigliando occasione delle sue be~ 
sternmie. ofìrono l'obolo ·al loro pa~re. co;-. 
mnne l · .···· · ." · 

Non· è lui il Secolo che grida sempre 
che i preti debbpno vivere colle.ojf~ptQ_.d!li 
fedeli ? · ' -·'-"<.:.. 

L' Usservatu1·e Oattalico si 'coliÌtìiace 
rilevare il risveglio che si viene notando. 
negli operai contro il Secolo. , 

Si sono vedute -:scrive - società o· 
peraie libemlissime porsi francamente di 
fronte al Secolo e respingerne la legge 
che egli fa e impone ai suoi vili schiavi. 
Lo. scredito si v11 propagando nelle of~­
cìne, 'nella ~tazionì del!() ferr~v)e· e ~ai 
tram, nelle ~!Ccote. b~tteghe del\ acquav~t~. 

Gli operai costttluscouo· . una classe fl· 
spettabilissima di èittadioi; secondo:; le 
leggi della Religione cattolic)l;, l'operaio 
·sta in faccia a Dio e a Gesù Cristo come 
ci sta un re; le buone azioni. nobilitaoo 
ugualmente roperaio e·l' Ìii:lpe'ratore, .. l'o­

.·peraio e il capo della reputrblictt, l'olléraio 
e il Hacerdote, l'operaio . e. il nobilnomo, : 
l'operaio e il ricco padro11e. La ugua~ 
glianza portata da Gesù Oristo è. appuo\o 
in ciò ohe ci~>Scuoo nel proprio stat\l, ,q­
·tnile o grande sulla terra, può elevarsi 
collé opere buone, c!l\resercizio della fede, 
colla carità, colla speran~a. immortale· che 
abbella il sact·iJicio al più alto grado di 
perfezione. . 

Il Secolo . ha detto : « le mie p!ll'ole non 
sono Vangelo, ma sono sucr<•s11nt6 veri. t~ i » 



Il:, diTTÀDI:Nd''iTALtA.Nb .. 

ESTE:EQ questa essendo bestemmia dell'infame gior· seindondo dalla verità o falsità :di questa. Dell'aspett'O pratico di detto grado. poco 
naie~ parole colle q_uali sostituisce sè stesso notizia, crediam opportuno, colla. scorta possiam dire, porchè la camera dèi cava­
all' 1'.ivangelo che risuona da una parte al- dell' ottimo Siqlo Futuro, di far cono· liori Kadosch si avvolge in maggiori te­
l'altra del mondo e lo ha condotto per le scere il còmpito d'un massone del 1grado nebre che il resto della massonerilt. Si sa 
vie della.. virtù e della civiltà - quosta 9' il quale nei rituali della setta è tlhia- però che ordina l'esecuzione delle sue Portogallo 
ort•enda. bestemuiia. ci conduce a redero che mato m1 maestro eletto dai nove. A . tal sentenze ai maestri aletti dai nove. Sulla Il Giornale Ufficiale pubblicherà sabato 
cosa insegna il Secolo col nuovo suo V an· Il ne diamo ìr1 comyendio ciò che si inse· natura di esse si dice qualcho cosa nei il regolamento per la oerimonia e il pro­
gelo, intorno all'operaio. gua ai massoni no ricevere il 11rado s• rituali massoniei di Ra~on. I cavalieri gramma delle feste che avranno luogo per 

Al Ser.olo non basta dire all'operaio: maestro, spiegando il significato nella log" 1\adosch scrivono poco; 1 decreti che ri· il matrimonio del Duca di Braganza a 
«migliorate la vostra condizione; nell'o· ganda. di Hiram-Abif, simbolo la cui ap· chiedono l' esecuzione di sentenza son tra· Lisbona. 
nesta della vita voi potrete godere il gau- plìcazioue J.ratica comincia precisamente smessi verbalmente alla camera del grado Il progrs mtn/1. è parzialmente conosciuto. 
dio dell'anima che supem tutte le gioie nel grado : 9: dal cavaliertl che la presiede. Le due La grande marcia, il corteggio e la oeri-
eotriprate col danaro ; amate il vostro la- Al disgmziato che si scrive alltt .fram- Oamere istesse si guardan fra loro con . h · d' fi 1 h 'l t' t E' l' t t t monia 1n c iesa formano la parte pt'iucipnlo v oro e la vostra famiglia; col vostro con- massonorilt SI 1ce. n < apprincipio c e 1 t more e errore. eg 1 s rano, per an o, 
te~no grave e colla bravura e fedeltà, ob- suo còmpito deve essere di oécu~arsi ualla che il resto della 90cietà s'impaurì e creda del prograinma. 
bhgàte i padroni a darvi le eque ricom- costruz.ion~ di .nn tempio simboiJco, seeon: trovar la chiare di alcuni mistJJriosl delitti Si eseguir!\ rigorosamente l'etichetta di 
pen~e; siate giu~ti voi e saranno larghi do glr sr spregherà man mano che SI nelle dà liberazioni dei. cupi affi!l'liati del Corte secondo le tradizioni. 
r.on voi i padroni; ricordatevi che siete avanza nella geral'ehia massonica. grado so• delht massoneria, passrvamente li corteo partirà dal palazzo e si recherà 
g.e.nte nobile, gente regale perchè siete Pe. r. intan. to Io. al in. carica d, f .9,q~o'ssm·e e ~ilen~iosamente eseguite dagli olotti dei alla chiesa di San Domingò, distante 8 
sente,ctistiana.. la znetra w forme, CIOè, fuon 'del''' gergo, nave'?· chilometri. Precederanno il corteo f!li llrllldi 

:. Non dice cosl il Secolo,· ma il Secolo di uimenticare la. religione insegnatagh , ' l h 

1 
,.. _ in armi e. gli uscieri a cavallo. 

· d · 't · d' ~ · · 'd ' ~- · ...re.lla chiesa si troveranÙn.· ad. attendere ripetè. all'operaio che deve appropriarsi .ar gem on e 1 assue,ar~r a cons1 arare ,, •. ! ·"~ìt·•i.' ,_ i ·~.· ... , ~ . . 
quello ehe lianno i padroni, e Intanto lui, COl!le fole. da :bam.bini tutto ciò ohe,;hllHte~~ A il'. corteo tutto il personàle di' 0/lrte; H 
il SiQ.o.lo., vive largamente e riccamente ; laztone COl llllSten della nostra santa fede$ · .. Il GBI)t6narlo della conversinna di s. Agostino Corpo diplomatico, gli uffioiuli dèll~. navl 
il Secolo, conoscendo che l'uomo ha delle Quando lo scolaro è ·abbastanza sqros· A D I p p o N A da guerra estere. ' ·. · 

·· passioni e tende a sod~ìsfarle, anzichè !l'Ili: sato ed. ha ricevuto alcune lezioni di' levi· Le feste di gala dui'eranll(l , ~ti~ftr0, 
: .<la.rlo, . ,r~ggerlo, e I;IVolgero l~ pass1on! gatura nella sala dei passi perduti, Io si giorni. , :', '< 

stesse .. al .. • bene, ·Jo VIene stuzz1cando, gh propone p el grado di compagno, nel quale Scrivono da Bona all' Univers: Le carrozze del corteo· sono m~gnl#c~~; 
presenta degi.L ideali impossibìli a attuarsi, ei finisce di sqrossarsi e acqt\ista l'atti- « Sono qui incominciati i preparativi per Sono dello stile. del XVII secolo, còQ. isplen: 
Io scouvolf$'e di mente e di cuom, o lo a- tndiue per essere maestro. ìl.centemmo della convèrsione di SantA· dide dorature e pitture di soggeti ·storici e 
gita e Jo, mcretinisce. Questo è il vangelo Ricevendo questo grado è invitato. ad gostino. Questa solennità, alla quale assi· allegorici. . · 
.del Secolo; Il vaugelo della disperazione1 ascoltare la le"'genda del maestro Hiram· steranno tutti i Vescovi d' Aftictt, si cale- Nell'interno sono guarnite con velluti ~· 
dell'odio; del disordine. L'operaio che SI Abif, miscela ~~ narraziou. e e pau.tomima, b~erà domenica 16 maggio. Avrà luogo ~icohe tappezzerie. ' ·· 
fida dol Secolo, che lo compera, che lo nella quale il candidato ftt da maestro sulle rovine stesse di lppona, sullt\ cima ' Saranno tirate da muli, secondo l'uso 
legge, si immagina di poter divenire un Hh'arn nel modo che brevemente sillmo della principale delle tre colline di questa del paese. 
giorno· potente e ricco e gaudente; inva- per esporre. · città, quella su cui, dai primi telllpi della 
nisce e si ritiene un sapiente, un essere Il maestro Hiram era l' incaricato della' nostra conquista, fu eretto un monumento 
superiore, nna specie di divinità. E il Se- costruzione del tempio di Salnmon(). Per per cnt·a dr Mons. Dupurh in memoria di 

-----------------------------
colo compie· questi tradimenti, spintovi da pagare H salario, nei giorni stabiliti, a' · S. Agostino. . 
un proposito sa.tanico, come il qnello di suoi ·molti operai, aveva loro assegùato di· La cima e la più gran parte di questa 
allontanare dalla. verità, dalla >irtù, da Dio, versi posti, "'• come precauzione.'. affinchè collina app.artiene alla .Dioces.i d .. i Costan-

Cose di Casa e Varietà 

da. Gesù Cristo, dalla paee dell'Mtimo e ciascuno percepisse soltanto la sua 'giusta · tina per la .quale furono acquistato, or so n I soliti ignoti 
del cuore; e poi sfruttare le sue vittime, quota, aveva lot•o dato. una. specie di pa- sei anni per le cure d. i Sua Eminenza il 1 t d Il' l l 1 1o • 0 scorticarle, farsene sgabello, salire e a.rric- rola d'ordine, diversa secondo ~he erano .• Oardinaie Arcivescovo di Algeri, allora 11 110 

e a a . ~· 001
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h. fl 1 t h t 'l t " guano forzata la porta della cucina. della c tre.: ,~ua e gus o a avu o 1 serpen e manovali, compagni, o maestri.. .. ammi~istrator~ di qu~st~ Diocesi. f'e :Pie- d' 1 a· · ., .. !:U~ ~~~~b~lJì:~~a~é n!ù~ esv~~~~~~~a~ Tre compagni, chiamati Jubçl(Xs, ,Jub~l6s, cole S~ore dez voverz ~~ hanno. g1à posto ~~sa ne.~ :z:t~f:.0 ·~;net:~;;~~ l~tn;l~'~n~ri~!: 
·rl 't d' "' d n· d' l' Jubel6,mi mancando di abili tè, p~r ·.:!)ssere un asilo P.er I vecchl; e a fianco deBa . bottega di privative e vi r. ubaron. o cir'é'll. . 
·.· · gns o 1 ouen ere 10 e tra Ire uomo; maestn eppur volendo passare co!ne tali, J?r.O casa1• Sl alza a P?Co a poco una ·Ba- · n: gnsto di avere dei complici nel male e pensarono di farsi dare la parola di rriae· SJhca ~emcata a Sant Af5ostmo, della qual~ lìre 200 in moneta o tabacco e zigai:i per 
compagni nei tormenti; la voluttà dell' iu- stro da Hìmm, appostandqsi, ·ciasdù'no ad è arch1tetto l'abate. Po.mllet. E' là, c~e 81 un importo di lirè 120. · 

.. ;,•.,fernò. aspettarlo sulla· so"'lia di ·unlli'•delle tre c~lebreranno le solenmtà del pe~le!l'n:l~- Morta da,l tetano ·~l 
~> E' d~nque da salutars~ come un bene- porte del tempio. 

0~fa Hiram si:· -ricusò g!o· Un. altare m?uume~tale ~~ nzz~ m li' 
. fico av.vemmento qnesto che gli operai co- alle !ore pretese, ed essi l'uccisero. Fin pzena ~rl~ adorno d1 aru?.~t . e dt. frond,z. I La ragazr,a Maria D' Agostinis di Giusep, ·~lo 

UQSCano finalmente i tradimenti del Secolo qui la le~genda, 0 il simbolo. Vediamone pellegr1m che YCl~ranno dz F~11nCJa a_s~tste· po, d'anni dieci dei casali di Sat)t'Osualdo; . ·: ': 
11-Io. respingano da sè, c0me il laido sol- ora la spiegazione. . r~~no. alla messa sol~nne, . ai V?SP<lfl pon~ un quindici giorni fa. circa ()~~-~~-~,l\; ,terrfl-·: :r~r .. 
lecitatore alla iniquità. . , I\ m.aestr~ B;imm è la ragion(;l umapa, . .tzficah e alla _prgcesswno ·m cm s~rà ~l'· e si.fer!va il dito pollice delhi mai)!);,d~~tra ·JJ::;Ù 

In realtà, la dignitù. stessa. umana si . eh e,' 8010ttas1 dalla . fede, pr11tende acqui- ~ta l~ relj<ìma ms1gne dal l.l.raccJò d1 ~· oon iU!l ,tetro. -il tag)io lo m Pf,f.!fo;%\9;, ,ì/W:to ·· 
ribella alla. servittì del Secolo.. Quale no- stare la sapienza, figurata nel tempio di flgostz~o solennemente trasferito da I~hl!' cha la poveretta n'ebbe offeso,,il, n,e~~~~·-. 
biltà è questa mai di un oneraio, che es- Salomone. Jubehts, Jnbel6s e Jubel6m In A~nca nel 1842 da s.ette V~covi dJ Fu colta dal tetano; e trasport,ata al-
sendo considerato nella religione uomo e- sono In religione, i snoi ministri, ed il Fra~c!a, .che orlt sono tutti. morti. I pel- l'ospitale( moriva ieri' altr0• ·' 
levato all'altezza dei più gran,U suoi fra- principio di autorità incarnato nella mo· legrzm. SI mdune~anno t.uttl col~t,. ll!!Send!> 
telli, . scendesse alle inferiorità in cui lo narchia . .Ma poichè questa cosa è tl'Oppo la collina tutta dz propnetà del!~ DwcesJ. Grave disgrazia 
getta il Secolo 1 L'operaio vittima del i:Je- agreste pei massoni del terzo grado stm· .Il che. ò u~a. fort~n~ ;., perchè 10 . qu~s~o Laonardo Mattiussi dei casali dì Laipacic~, ' 
colo, è simile 'al servo del pag\lnt~simo ehe bolico s1 dice che i tre compa~ni che uc- tempo. m r.m 1. mnUICIP!1 sono racllcah 10 uomo sulla settantina, ebbe lo. scpl!f~!1to ,di 
seguiva il padrone e riceveva lo s\af[\lute cisero' il maestro Hiram sono l iqnoranza · Algerm come 10 .l!'ranma, se l.a fe~ta avess~ vedersi abbandonato dal proprio figlio, che 
·e le punture e magari la morte. Vi sono l'ipocrisia e l'ambizion~, che 'opprimon6 dovnto c~lebrarsz a Bona, 1! .smdaco d! 
alcuni. operai che si vantano di rare lo ed asserviscono la ragione umana.... guasta. czttà anebb~ troyato 11. m_odo di in poco tempo sciupò ogni avere, metten-
811hiavo del Secolo; si ringalluzziscono di Il grado 9• della massoneria ha duo a- 1mped1r~ questa mamfest~mone. d1 pwlà.. dolo su di una strada pieno di mi s'eri li. Da 
qùìJI!~ vigliaccheria; e intanto che essi be- spetti: uno simbolico, o, in gergo della , Nonduneno la vopolazwne d1 Bona è m qualche tempo, dopo aver · venduto ogni 
vouò ,grosso le fiabe, le fanfaronate, lo be· Stltta, filosofico, speculativo. L'altro è pra- g~an parte catt~hca i. essa no)J C?nt.a men~ cosa per pagar i debiti dello disg•·aziato 
~tialità -~6l.l;int~me giornale, i mauovttli tico, e dà incarico di ·compiere lo sentenlle dt 900q 1~a\tes1 e d t 6000 ttalmm, .tutti figliuolo, conviveva con un suo cognato certo 

... •~lfg,~:~~.ssatl lF31,lpdono. pronunziato dai cavalieri Kttdosch. Quj. alle , att~c.catisSIIHl alla loro f~d~. Ma questi cat· Zaban Matti a pure dei casali di Laipaco 
.~' :~:: Jlopetaio sià :,consapevole della pt<>pria figure ordinarie e semplicione dei primi to~1c1 UOJn hanno al eu~ qmtto legale o elet- al n. 70, 

'o'Ril~izione, procuri di mìgliorarla, badi chs tre gmdi se ne sostituiscono di tetre e .t~rale,, es~endo stramel'l; ed il. un pnf?UO Ieri sera il Muttiussi, verso la 6 1[4, si 
li eristjanesimo comanda la fratellanza e spaventose. Nel grembiale degli eletti è ,(li ~adtcali. c~e fa!l l!ìle~ge COl lot•u g10r- avviava dalla città verso casa sua. Il povQ· 

:·Ja, ge~er!)\lit4, e che ne sentirà i frutti se rappresentata una testa mozza e un braccio :nall, salar!atl dat gtudet, come nel resto retto essendo alquanto sordo, fu pil! volte· 
,:non. rinnegherà, como l' istiga il Secolq, armato di pugnale. Non si tratta più di dali Al gena. . . . in pericolo di venir travolto dal.le cmozze; 
· ilcrist!aììesi!DO e la sua pratica fedele e s.IJ~vssare t~ pietra .1Jre.IJ.1Jia, come nel ... Oosto.ro non ~ancarano fin dal prmeipto, e anche ieri sera giunto sul piazzale fuori 

.· .. fraò.9.ÌI~ L'oparuio rompa le catene vergo- pnmo grado, nè di edificare un tempio da d1 man.tfe~tare t l !or? malu!uore contro un~ Porta Aquileja fu ad un pelo d'essere 
g~9$e che gli ribadisco ai polsi il Secolo; due còloone dedir,ata una alla scienza e· festa di pietà cattolica. CIOnonostante, VI investito da unti vettura, se un facchino 
sorga. a)ibertà, a rera libertà, e maledica l'altra alla ~irtù, como grado di compagno. ·hanno là me~o~ie tanto gloriose anche. dal uon fosse stato pronto a prendedo per un 
l' hifamo giornale, suo demonio, suo timn· Non si tratta nemmeno dì piangere la :~o lo punt~ dJ Vl~ta um.ano; .le memone e braccio e allontanarlo dal pericolo. 
no, ~!f( sanguisuga, suo disonore. morte dell'ucciso maestro H1ram come · 1! nome dr San t Agostmo riflettono tanta Pochi minuti dopo, il Matti usai inca m-

Dal tempio all'oftìcina, dall'altare al te- nel grado di ·maestro. La leggendn del luce ~ul no !l'a di lppona i il. In?V!m~nt~ minandos.i verso la sua cas~, attrllY}l.l'l!li .. VJ~.,.',.,; 
laj(l, tuoni il grido: fnori il Secolo, fuori grado 9' dice che nno dei nove mae- . che SI, mamfesta per p~rte del cnstmm dt il binario della ferrovin. proprio dièt.f.<>.<.ih;,·•n 
lo, straniero e il traditore. stri che andarono in traccia del cadavere ·Francia è cosl vantagg10so al paese stesso, d · d · · · 

IL GRADO 9.• 

]'u. detto che lo sciagurato prete Galeoto 
· l'ass.'l.Seino del veseovo di .Madrid era fram­
. mti.SSQÌle ; che apparteneva alla Iog!lia Li­
. Qertad ; che. nella. stessa. ha il nome di 

Lutero ; che ha. il grado 9:' 
Di quoste 4 affermazioni fu impuguata 

solo la ;:econda; le altre non furono smen­
. ti te d<t nessuno. Certo o false però che 
fossero, nua di esse richiama straordinaria­
me[\ te la atten~ioue, perchè gravissima .se 
certa, perchè danteci una coincidenza cn­
riosisshna se falsa, Infatti, per qual ra­
gione colui che anebbe inventato ap~ar­
tenere il Galeo te al grado 9' gli attn buì 
questo e non un altro 1 Fuor di dubbio, 
·egli dovrebbe essere pratico di massoneria. 

Perehè i lettori abbiano 11 capirlo, e pre-

di Hiram - Abif incontrò in una c.werna che i Cùntradditori non fm·ono numerosi, .e epostto i legnami della Ditta, :V:òlJII)·.,e, l n" n d t' Il bbl' · 1 Il Buzzi. ln quel momento giungeva i[!ril!ll!; ; 
uno .. egli uccisori di lui, lo decapitò, e ne sparvero. avan ~ a a pu tcaztOne <e ~ Il Mattiussi o non lo intese, o l)ou'fil~in,';, 
portò la testa a Salomone dal .quale ebbe • lettera d1 .Mons1gnor Oombes, Vescovo dJ . .. 
un pos~o de! primi nei 'lavori del tempio ... ' Cosfa~tiua, al .P<trr~co .della Catted_mle di tempo dJ scansarsi. I•'ntto sta che venne in.· · 
Inoltre tra 1 simboli della lo"'gia di quel '!!Bona, lettera JU cm questo venerab1le pre- vestito, e. slanoiato .fuori del binario ripor· 
grado c' à anche un CltoO dl~~tantesi ad .lato~ fa ~al~re cou saggezza tutte queste tarldo gravissime contusioni sulla parte si· 
um~ fonte. Ora, che significa ciò 1 constderaztom. nistra del corpo. Fu subito raccolto e uc-

Lo dice chiaramente la parola· d'ordine compagnato con nna vettura al civico ospi· 
del grado 9': Nelcam Ad<inai /.,- V an~ ---~--- tale, ~ove questa mattina purtroppo spirava, 
detta, signore !' . · ·r.r.r Al:JIA. La Società oa.ttolioa. 

Secondo . i ritnali massonjci, ;vediam . di Mutuo soooorso di Udine 
dunque ucctso Jubelas, ossi!\ l ignoranza, 
come sì dice nel grado 3.•, ossia' la Ret1.' celebrerà, la prossim11 domenica ·16 mag~io, 
g·ione, as~assinata nel cuore .dell' ini~iat01 _ Bari - A Gravina di Puglia il po- nella chiesa di S. Cristoforo, la l fest~ so·· 
come si insegna, nei gradi più elevati. Eu pale si amm11tio.ò avendo l'11uto1ità pro i- cial\l. 
è evidentè che, ottenuto questo risultato,· biti la festa di 8an Michele, P"1' motivi l soci sono invitati in t<tl giorn1> alla S. 
poco importa di terminar la coi. rappreseu· sanitari. Messa che celebrerà in detta chiesa allo ol'e 
tanti dell'autorità legittima, trattauilosi di··· l tumnltuanti tentarono di sa.cclleggiare 8 l:l. E. Mona. Arcivescovo. 
uomini che già hanno ucciso Jubehis, ossill. e di ince11diare il municipio. 
i sentimenti religiosi del cuore. '·. Vi fu un vivissimo scambio di fucilate. 

'fale i) la spiegaz.ione dei simbolì del A,ccorsa la truppa si fecero molti arresti. 
grado 9,' della massoneria, come rivelasi 
da un libro notis5imo di Andraa O~Ss~trd. 

Cucine eoonomiohe 
Errata rJorr(qe. -Nel quarto eleuco dei 

sottosorittori, ieri pubblicato, al 11ome Fer• · 
rari Francesco in luogo di a$ioni 1 - si 



legga a1ioni !J ; coal a tutto il 4.o elenco 
si hanno in complesso azioni 345 e non 344. 

· Per l' incendiati di Diligniclia 
·x. E\enco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l'i!Ìc.endio di Dilignidis: 

'farocohia di Oarnpomolle l. 2 - id. di 
Gradisca l. 5 - id. di Gorizzo l. 0.85 _,.. 
id. (li Lauzzana l. 2 - id. di San Giorgio 
di Nogaro !. 11.85 - Ourazia di Biauzzo 
1. 2.30 - .Le Ancelle ·della Varìtò. di Udine 
l. 21 ;_ l'atocohio. dell'Ospitale di Udine l. 
6 - id. di. Gonars !. 15 - id. dei Ss. Pie­
tro e Biagio di Oivid~;le colla filiale di San• 
guarzo !. 13 - Rus•Jleto filiale di Ciconicco 
1. 4.35 - Parecchia di Z\racco l. 5.04 -
id. di Pontebba l. 15 - Pieve d' lnvtlltno 
], 36. Per éura del R.mo Pievano d' in­
villino furon~ pure raccolte vittuarie e ve· 
ati ti spèdftl direttamente al Piefano di Boe· 
chieve - Pàrocchia di Mels l. 12 - id. d1 
Variano l. 8 - id. di Lavarinno l. 13 -
id. di Nogaredo di Corno l. 5 - Pieve di 
Tarcent&llt' 30.28 - Parocchia di Palma l. 
12.(6 - id. di Reman~acco l. 11.75 - Or· 
zf!nO 'ftlì~!e f 5.40 ~ id. di Rodenno colla 
:filiale <li :Maseriis l, lO - Cisterna filiale 
di Rodeàno· l. 10 - Cercivento Clero e po­
polo l. 14 - Pieve di Osoppo l. 16. Elen­
chi precrdellti L. 923.45. Totale L. 1210.73. 

Oblnzioni pervenute al Comitato di Soc· 
cor6o per gli incendiati di Dilignidis: 

I. Elenco Comlinisti di Enemonzo. 

In denaro J; 63.06 i oltre un carro di ge­
neri 1\limentari, vastiti e mobili. 

li Elenco. id. 
In denaro l. 33.95, oltre uu .carro di ge­

neri alimentari, vestiti e mobili - V alle 
dott. Gregorio di Roma l. 50 - Zuccheri 
G. P. di S. Vito ~l 'Tagliamento l. 10 -
L. Be.sohiera e C.i di Venezia l. 2o - Ba· 
stanzetti Donato Udine l. lO - Blu m Gin· 
Ho 1. 100 - Contunisti di Treppo Carnico 
e ·li alunni della. s~uola maschile l. 2'!.o2-
Cittadini di 'l'olmezzo (ll.a colletto) l. 56.50 
"- 8cuola maschile di Mediis l. 3.35 - Co­
.munieti di I!'orni di Sopre. oltre i generi a­
limentliri e vèàtiti, in denaro l. 89.07 -
Loì Sebastiano· In Enemonzo l. 1.50 - Co­
mul!isti ·dÌ Sa~tl~ . 'ih depam J. 20 ; ge11eri 
alimentari:, Ja'lùl~)ilo e vestiti - Paroccbie 
della Diocesi l. 486:55- Mons. Arcivescovo 
l. 100 - Girardis Nicòlò di Bleiburg 2 fi()r. 
1. 4 - Comunisti di Pocenia l. 18.51 -­
Rossi Nicolò di Milano l. 2 - Anonimo 
Amico della Q11rnia l. 60. Totale L. 1148.-

Non, pianga (\le un, ma lodi la tua morte ... 
(T. TASSO) 

Maria Rumis alle due pom. di 
ieri fu rapita all'amore di quanti la conob· 
bero affinchè l'alito della cot·ruzione non 
offuscasse il candore dell'nnima sua. Di 13 
anni appena, vigorosa, piena di vita, pareva 
(l~.eesse .giungere all'età più avanzata e per 
qq~to e per le doti dell'animo suo se ne 
QODbÌWifa~o le più lusinghiere speranze; ma 
I)io,')~i·: tolse seco per sempre. - Egli sia 
benèdètto. -

La sua cara memoda parò starà sempre 
con tutti quelli che l'ebbero 11mata e pian­
sero l a sua dipartita, con tutti quelli che 
ammirarono la purezza dell'animo suo, IB 
pietà religiosa, il buon senso che pareva 
frutto di Jung11 esperienza, la coscienza del 
proprio doverè, la condotta irreprenaibile 
sotto ogai ri~uardo. Alunna interna della 
secolar C~sa, delle Zitelle cresceva all'amore 
della Direttrice, delle maestre delle com· 
pagnr, docile, obbediente, studiosa, amaro· 
sissima verso tutte. Eeatta nell'adempimento 
dei suoi doveri, pronta alta voce, al èenno, 

, itl desiderio delle educatrici, mai ch'ella ab-
bisognasse d'un ripetuto coma!Jdo, d'una. 
·parolll severa, mai che quantunque affettuo­
eissima. ai suoi,·esprìmesse quel desideriO 
irrequieto di !iberar·si dal giogo della. di­

. soipliua, sempre·grave quantunque dolce-' 
· irrequi~tudirle e turbamento che tante le 
volte rende nulla in grau parte l'opera del­
l'educator.e o della educatrice, In chieaa, in 
isC\lOla, in convitto, nulla avreste notato in 
Loi di atmordinario, di sorprendente; eppu. 
re 1\lll oonvivor uon lei avreste impar,ato 
quatitlìlHia.. dffficile a trovarsi unt~ vita sem­
plìçemant• virtuoaa. 
M~ r.be 1 Un gr a ve e doloroso malore la 

sorprende, nulla laijoiando da sperare di sua. 
~uariglon~, Jl6r C)li fu trasportata alla sna 

paterna. Non è qui a dire le sollecitudini, 
le cure prodigategli da tutti di famiglia, i 
quali studiavano ogni via per renderle meno 
amara la triste condizione, Costretta a rÌ· 
numere sempre a letto senza poter muovere 
parte del suo corpo, anzicbè impazientire, 
mai un lamento usciva dalla sua bocca, ed 
e. quanti le chiedevano conto di sn11 st~lute, 
rispondeva : - Sto bene. - Datti coraggio 
le soggiungevano, ed ella: -·Il Signore 
ha patito più di me. - Ti dispiace il letto f 
- No, così m'acquisto meglio il Paracliso. 
- Non tralasciò pratica di devozione, o 
spesso voleva oib11rsi del Pane degli Angoli 
ohe le veniva amministrato dallo zelantissimo 
Parroco Tosolini, il quale di spesso la visi·· 
tnva e confortava co' balsami di nostra 
S. Religione. Dìvotissima alla Vergine ogni 
giorno caldamente la pregava, ed offariva. 
per le sue mani al Signore i suoi patimeuti. · 

;Ma écco che dopo d'e.saere ste.ta provata 
da Dio ·per ben due anni nella sua pazienza 
e rassegnaziou~, munite. .dei conforti .dtn~·.:. 
stra S. Religione, seretlB nel volto come(lhi 
ha buon testimonio nella propria coscienza, 
ieri lolava da quest'aiuola di spiné nel 
giardino celeste, impaziente anche a parole 
di fruir11e la. gloria, e dove aveva promesso 
di pregare per chi l'ebbe amata. come figlia, 
come sorella e come 1•lunna. 

Certo permise Iddio alte a dolor tanto 
Foss' ella In preda, perehè poi frnlsse 
Vie maggior gloria. n~! ano regno santo. 

Padre, fratelli, sorella, tergete le l11grime, 
rasserenate la fronte. Levato in alto le vo· 
stre pupillo. r,a l!larla. che piangete si è 
associe.ta alla sùa buona o pia. m1'mma. ed 
n.i suoi fmtelli per lodare Iddio e pregare 
per voi, Oh si, Mai-là., preg& pe' tuoi, per la 
tua superiòra, per Je • compagne, per tutti 

. prega. 8arà qu~sta beu larga. ricompensa 
alle premure, aH' affetto con ouì t' hanno 
amata ed assistita qui sulla terra. 

E voi, o giovanette del Collegio delle Zi-
. talle, non · obliate il nome dell' angioletto 
!!lario. Rumis ; voi che l'avete conosciuta 
ed avvioioata, spargete fiori sulla sua.tomba, 
simbolo di sue virtù. Imitatela e sarete fe· · 
!ici. 

Udine, 13 maggio 1886, 
Un amico. 

i ''ì'' 
Diario Sacro 

'venel'dl 14 maggio - BI!, Yittore e Corona mm, 

Un nobile e coraggioso rifiuto 
Eleonora. Duse, una delle prime 11trici 

drammatiche che conti oggi l' Italia, ha 
rifiutato non solo di rappresentare un 
lavoro di Felice Cavallott1 ma. persino di 
leggerlo. ' 

Apriti cielo! E' sorto dovunque in 
tutta. la. stampa italiana.- s~zione mdi­
cale- un coro di imprecazioni contto la. 
grande artista; da parte di alcuni che 
avevano pure u.vuto impeto dì ltmmim­
zione per ht Duse, si sono espressi dei 
pentimenti, dei dubbi sul V!tlore dell' ar­
tista tu.nto celebrata. 

Tutto questo ha conie l'aria severa 
d' un monito. Si~nora, badate - esclama 
la Gazzettn dett l!Jmilia · -non ci toc" 
cu.te Cavallotti il poeta della democrazia 
- un titolo che Giosuè Carducci ha re­
spinto, - se no cominceremo noi ha ne­
garvi l' ingegno, ed esplicando il pro­
.gramma di iucoraggiu.mento alltt produ­
zione nazionale, diremo che la vostra arte 
è arte cl' importazione francese; poi col 
fare ritornare· il popolo al vecchio grido 
del 1848: • fuori lo stani ero • finiremo 
col farvi fischia\·e. 

Effetti del radicalismo con applicazione 
ìmmediat~ ~)la letteraiura. · 
, . La cosa· non ci sorprende ohe mediocre­
mente. Gli ideali artistici di gente che 
u.ccetta la critica del Secolo e la letterat­
tura della Commedia Umana, non pos­
sono essere quelli della signora ·Eleonora 
Duse. 

E ce ua rallegriamo per lei, conchiude 
il succitato giornale. Dessa ha affermato 
una volta di più la suu. personalità, la 
rettitudine dei suoi giudizi critici, il suo 
vu.lore singolare d'artista che sa quello 
che vuole, e che passa sopra.. tutto quanto 
pott·ebbe nuocere al raggiuugimento del 
suo ideale artistico: ess1t segue l'opera di 
selezione cominciata. già da qualche tempo 
scartando dal sno repertorio tutto il vec­
chio arsenale d' una produzione bols11, ane­
mica, con nnziouale. 

Lontlra 11 - Oomuoi - Childera pre· 
senta. H bill che dà uu compenso pei guasti 
causati,' negli ultimi disordini. Il compeuso 
grav~tlt sopra le imposte locali dei distretti 
ove suécessero i disordini. La lef:!ge non 
sarà t~hospettiva. Dopo di I!,VCrè vrome$SO 
ché. es~niinerà se possa renderla retrospet· 
tht!l;:lf\ primà lettura è approvata. 

H~.lfard Vincent combatte la mozione 
PeasQ:i•con un ememle.mento che dichiara 
desid~tabile di classificare i delitti puniti 
ora con la pena di morte in tre categorie. 
H4~ourt dichiara in nome del governo 

che·J!~tbolizione della pena di morte non è 
poseiÌ)ile. Simpatizza con la proposta Howard 

· Vlnq~nt ·m~ la difficoltà della classificazione 
aecoildo ·l~ a'Vyiao dei giudici è insormonta-
bi!ei. \,;, 
. 01rn~ndamerrto. ~oward Vinpent è re­

àpl:4o 'Senza scrnbDio. 
L/1 mozione Pease è respinta con voti 117 

. oontfo 6:!. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Ntlova eàizione). 

Alla libreria de t Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op· 
portune al presente straordinario Ghtbileo 
da reoitarsi nella visita delle Ohiese. 

Una copia cent. 6. Per 100 copie L. 3, 
per copie 1000 lire 25. 

PER LE FIGLIE DI MARIA 
' -- :!~/{;(!,"% 

Alla libreria del Patronato in Udine sono 
1 
.. wy 

vendibili ~rnzillse medaglie di metallo ar­
gentato d1 grosso spessore o Jinamente co· . 
ninte per le Figlie di Maria. Itecano su di 
una faccia l'i magi ne dell'Immacolata oon 
la scritta Monstra Te esse Matrem, dal! 
l'altra due gigli intrecciati con una stella e o'l~Ci; ,. 
la scritta SO!lO FIGLIA m MARIA, e nell'esergo :ifi!J'iJ 
la tabellioa per incid~1·vi la data tlella en7:: ~~, · 
trnta nella Congregazrone. . ,.:,.,, .

1 Le· medaglie si vendono n aole,L. 1.2Q~i,;:;;1. 
la dozzina. ' . ".''v".! 
----------------·:"". '•";?, A! 

t .,,,•~\,')·~,(~ [i ', 
Lavoratorio d'arredi sacrr. tt''·:Ìi'R~q 

Presso il laboratorio di NJlTALiiJ.,i?Jtu-·' h ::h', 
CHER e Comp. in Udine, via del Gtir,tO;·af· 
assume qualsiasi luvol'O d' argeuterié'e'(>ttò;,·· · 
nerie per uso di Cbiesfl come: (:andelieri, ·'· 
croci, reliquiari, tabelle d'altare, lunterndni 
ecc. e si fa pure qualunque ripara1.iona·\~a•·., 
rantendo solidità eleganza e · P~ll~U!I\II,'à,, 
nella esecuzione delle commissioD:i,,, \ ,,:·, 1:: 1 

Prezzi tnodicissin1.i.., ' 

i,Jndra 12 - Il Be/fast N~ws pubblica 
un :~nnunzio che chiede la consegna dei 
ventimila. fucili Snidar con baiou<Jtta con­
aegtÌ9,bili avanti il primo giugno a certe 
stat.lonì nel nord dell.Irlaoda. L'annunzio è 
firrrijl.to dal comitato di vigilanza. 11 gidr­
ne.ld, com·mentando l'annunzio, dice che gli 
uòp/iltii per maneggiare questi fucili sono 
pri\jìti, L'esempio del comitato di Belfaat si 
~eg\IJr.à da. altri comitati del nord. 

Ijlìlalisti irlandest pt·endono misnt·e per AVVISO . , 
sv~iìtare i progetti di Gladstone. Afferlllano Si è tcstè nperto un laboratorio d 'orolo;·i·•<[il~ 
sol.ènnemente che si sottoporranno mai al giaio in via Poscolle al numero 42, in fondo~ ''"'·\ 
paì;lameuto irlandese cbecchè accada. quasi alla detla via, diretto dal sig. Danè.' itl! 

lutti. . ' ;::, . ,. 
Atene Ul - Fu costituito il ministero Si assumono le più difficili ripariiziooii 

iteo~Ho colore polìtico. per eseguire il disarmo i tanto in orologi antichi che moderni. i ' 
sì eornpone così: Vl\lvis presidenza e giu· Viene garantita la precisione del lavoro 

· stizia, Luriotia esteri, generale Petimezus pePr~~zf'di~~retissimi. 
guerra, Augerinos finanze; ·capitano di va- 'iJ 

s!~i:e~a:!~:i. marhrHo, Papa.iliopulo interno, Ai Rov. Parrochi 6 Fabbrici6~Ì;:;~1;:;t,; y 

'JJfaàrid ~2 - .. Gli avversari e i partigiani . ,1!(<éif 
della candidatura,,,Ocboa carlista nd.Estella La sottoscrita Ditta, venuta nella deteÌ'-•' , 

_si scambiarono revotverate. Due feriti. IJ!inazio1;1e di e~sicare il propio magg:~~:zjn,.o •;;I 
Ohamacho continua essere ammalato. dt cerarHl, è d1sposta a vendere tutto. ,cl~t an 
Il ministero fu avvertito dai consoli Spa- che tiene in cere lavorate, tanto a, prçn:it'~;.;: Il~( 

gnu.oli del rne?.zodì d. el! !l Fru.ucia che i con• cassa, quanto sopra accettaziné ·a ke 'mesi '•,,! ·J 
ed al prezzq di puro costo, basato sulle tat· , . !,J 

.. trii$.ba.ndieri nr,ogettano:. M .introdu,t~O. 'iq . ' ture d· ncqutsto. . . . . .. .. ·l 1'·( 

Spagna molte llrmi da .guerra. · N ella speranza di essere onorata di loro . .'!;', , 
· · · ambiti comandi, con distinta stima. '•WiliT 

New York 12 - Most, capo ana!·chico, BosERO E SANDR!. Mliif 
fu arrestato. 

I'arigi 12. - I minatori di Decazeville 
corninoiano parzialmente a. riprendere il 
llnvoro. 

Treviso 12 - nàl mezzodì di ieri a 
quello d'oggi, casi nuovi l· a Villorba, 
.morti nessuno. 

Vene1i4 12 - Dal mezzogiorno dell' 11 
e.l mezzogiorno del 12, casi 6, morti 4 dei 
gio~ni precedenti. 

Bari 12 ,.,- Casi 15, morti 9, di cui 5 
dei giorni pfecedenti. 

Ostuni çasi 4. 

.L"''fClt"r'J::ZXJI3l X>:Z :Bc>A.SA. 

~faggio 18 1888 
J.l.end. lt. 5 Oto god. llnglto 1886 da L. !8 ll.() a L. 98.60 

id. Id. lgtllUI. 1886 da. L 9ti.llilJ a L. 96.43 
Rend. aur~tr in on.rtn. da. F. :55.20 a. F. 85.30 

ld. in argtmto da. F. 85.35 a i\ 85.4;'; 
Fior. ati'. ' dl( L. 200.QO a. L. 200.75 
Ba.~Je~~note a.n2>tt. da. L. 200 .bO a. L. 2t!O.~;J 

OARW M ORO qei'BIIl6 1'espon.~abile. 

A cosa servono le st~tistiche. 
:tfei periodici udinesi - ed in qualche 

alt11~ che a corto di notizie le copia -· viene 
in ··questi giorni ripetttiarnenle pubblicata 
una·s~atistica della produzione di birra delle 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
quantità di birra introdotta in Italia da 
varie fabbriche austriache. 

Nella mia qualità di Rappresentante della 
Fabbrica Birra dd Fratelli KOSLER di 
Lubiana ci tengo molto a dichiarare che 
l'ultimo prospetto riflette la quantità della 
birra introdotta dalle altre fabbriche non 
solo in tutui Italia; ma anche nella Fran­
cia. meridlo!làle,, mentre la Birra dei Fra· 
tèlli Kos!er non si vende per ora che es· 
elusivamente nei varii depositi del Veneto, 

Facciasi dung.ue la proporziona ..... · 
· Del resto il favore incontrato dali !l Birra 

dei J.rratelli Roslerl fatt~. a t~tti n~to ed 
invi.dtato, ·parla molto ptu ch~aro d1 qua­
lunque statistica per •. quanto npetutamente 
pubblicata. 

CARLO BURGHART. 

AVVISO 

DO~IENICO RUBIC 
tiene una pompa d'•u•'~JJLu••u, 
pompa per tru.vasi del 
serve anche per inafflamento 
dini, non chè una gru.nde 
dare u.cqua a campi 
getta ottanta ettolitri all' 

UND 
Èl un romànzo, il quale, anzi che 

nar in modo lieto come la 
di simili lilìri, ci offre una . tristame:n1 
lugubre. E' questa forse una 
tema propostosi dall'autore, 
mostrare le conseguenze cui 
un male inteso sentimento onore. Co­
munque sia, il signor Mm·cel seppe intrec­
ciare in tal modo i fatti che narra da gua·. 
dagnarsi fino all' ultim>t pagina tutta l' at­
tenzione dei lettori. Valente pittore di ca­
ratteri, il Marcel fa spiccare la sua perizia , 
specialmente nel ritraroi il vecchio capitano ·'(: 
l antico soldato napoleonico, che s' infiamiiùC'' 
d' ardor giovanile nel narrare i fatti Ci'•ar-'''liP 
me cui ba preso parte ; il suo conh'apposto, .;:l;!Ji' 
per così dire, suo figlio, eroe pur esso di, ·!' 
coraggio, ma semplice, modesto, e, quel Che· 
più monta, ben compreso di ciò clie aia i\ 
vero onore e la falsa parvenza di esso i lo,· 
scrivano del notaio di campagnà che la pre­
tende a giovane elegante, e uon si accorge 
d· essere la figura più grottesca che mai. 
L e varie scene del racconto ci danno mgio.. 
ne del nome che seppe acquietàrsi l' ...., 
tra i romanzieri francesi, 

Si vende al r.r·ezzo di L. l, presso lq . . 
Libreria det Patronato. 



-LE INSEizToNì per l'italia e per l' estero si .. ri_c.evollo esclusivamanta all' Utiic\o Annunzi dal giornale. 
----~~~~------~------------~-------------------------------------------------

ORARIO DELLA FERROVIA 

p~~ 
UfJIIl'rB 

AR,B..IVI 
A UIINI!l, 

ore- 1.43 ant. misto l. 
» i.lO ,. omnib. 

per ,. 1 O .20 ,. diretto 
flllliiiU. ,. liUSO pom. omnib. 

ore 2.30 ant. misw. 
,. 7.37 ,. diretto. 

da ,. 9.54 ,. omnib. 

" i.lll ,. ,. 
,. 8.28 ,. diretto 

VBMBZIA ,. 3.30 pom. » 
,. 61!8 ,. diretto. 
,. 8.15 "' omnib. 

ore 
per ,. 

COIJ.!ONS » ,. 
S!.50 ant. misto 
7.54 ,. 01 .nib. 
6.45 pom. :o 

8.47 " " 

ore 1.11 ant. misto 
da » 10.- • omnib. 

CoiÌM\)NS,. 12.30 pom. ,. 
• 8.08 .. ,. 

ore 5.50 nnt. omnib. 
per ,. 7 ;45 • diretto 

POliTMU ,. 10.80 ,. omnib. 

ore 9.13 an t. omni b. 
da ,. 10.10 ,. diretto 

• 4.25pom. ,. 
PONTEBJIA> 5.01 pom.om~ìh 

,. 7.40 • « 

~ 6.~6 ~ diretto. ' • .8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI MEflWROLOCUOHE 
!Stazione dt Udine :R. I~<tltuto 'I'ecnlcu 

ore 9 11nt. ~~~-~l!_pom. ore~ po~ 
Barometro ridotto a o• à1 to 

.. metri 116.01 sul livello del 
mare . . . • . niillim. 
Umiditl relativa . . . 
Stato del cielo • • • • 
Acque. ca~ent~ • . • • 
V• t ) d1rez10ne • . . 

748.1 
71 

coperto 

747.6 748.1! 
60 80 

coperto coperto 

vn O 'elocità chilom. 
Ttrmometro centigrado . 

'lempera.turt> massima 18.9 
« minima 10.9 

o 
1&.8 

l 

8 
l! 

17.1 

Temperatura 
all' aperto 

o 
14.9 

ll'Jntma 
92 

..,.._?!.=k4À~$CJÀCJF'~ 

ANTICA FONTH PF.JO i 
AQUA FERRUGINOSA 

per la. cura a.. domicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Franet!trw 11m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

ll·Sig.• Bellocari d i Verona prese in affitto da 
Co.mune l di P~jo una Fonte a Ila quale il Governo, a 
f!&ranzi~ del pubblico, lUJ]Joso il nome di Fontanino 
di "Pt}ti per dìitlnguerla dalla rinomata Antica 
Fonte di Pejo d(•Ve dn>.secoh vi sono gli· 
Stablfim!•ntì di cura 

Il Bellocari nou aven lo smercio della detta 
Aqna per la•. 111a inferiorità e di'rendo la col suo vero 
nome, inTentò di sostituire sulle etichette d<llle bot· 
tig!i.e e ~~~ ate.~np!lti quello di Unica Pera Ponte 
di Pejo conaenando, per h• legulità; Hulla capsula 
il nome di Fontanino in carattere microscopico onde 
DO!J. sia ~eduto. Con questo cambia m· nto i suoi de· 
posit11.ri si permettono di vendeliR Ili'" Aqua del­
l'AQ.Uoa F'onte di Pe.io "chi doml\nda 
.loro ~èmplicemèpte CAqu.a Pej<> avendone 
m&ggtor guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua d•'i Bello­
CIIfi la possibilità d'ingannare il ·!JUhhilco, la sotto-~ 
1critt!1• Direzione prega eli chiedere s<'mp•e Aqua 
de)l'An,t\ca F,onte di Pej<;> ed esigere 
che ogni bottJ~li.a abbia etichetti> " c"psula con 
sopra ANTIOA-FONTE-PE.JO-BOUGHE'l'Tl. 

La Diruione: G. BORGHETTI. ~> 

~~~~~~~~\.=Jfz?\p)$7»\Z}f?a~ 

GLORO 
liquore stomalico da prendersi solo nel-

l' acqu!l od al Seltz. ;);ifr~ 

1
. 

Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organis~~: l' 

facilita la digestione. alla . .Rarmaci'a ì' 
Si prepara e 'Vendesi Li 

BOSERO e SANDRI Udine. 

l 
'~~~~~~~ 

At1~VAT~RI 
DI 

BOVINI 
A s. L\lCIA. 

UDINR - Via Gìusepp•l Mnzzìni - UDINE 
Vendesi una ~'torinìd ·alimentare ·razionale 

per i :S<C>'VXl."'iTX 

Nu
1

nié~~eeéaperienze praticate con Bovim d'ogni eth, nell'alto, 
medio e bas~o Friuli, hanno lum.inosflmento diwostrato che q_~!3sta 
Farina sì P,Uò senz'_altra· 1·itonero il miglioro ? più econQDl_lC.O·di 
tutti gli alimenti atti alla nuh·i1.ione cd ìngrnsso, con effetti pronti 
e sorprendenti. 

È 
Ha poi una speciale imJlOrtattzn por la nutrizione dei Vitelli 

notorio che un vitello noli.' dbLandonare il latte della madre, 
1 . deperisce non poco; coll'uso d l qu,st• Fari nn non solo ò imp~dito ' 

ìl deperimento, m" è miglior• t• la nutrizione, o .lo sviluppo del·· 
l'animale progredisco rnyk!nmete. 

La grande ricerca che se no fa dci Vitelli aui nostri D) areati ed 
il caro prezzo che sì pagano, specialmente qaoHi bène allevati, de' 
vono determinare tutti gli •lldvntorl ad nppr•.tlittarne. 

Una dello prove del reale morite di qu .. ta Farina, è il su bilo 
&IIJl:illntll del latte nelle vacche e· 18 oua maggioro densità. 
l .'N.B.·- Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 

con grande vantaggio anche alla nutricìone doi suini, e per i g1ovani 
animali epocia.lmente. è una alimentn~iiDne con risultati insuperabili 

Il prezzo è mitissim~. Agli aquiroatì saranno impartitele istru· 
•ioni neeassarie per l' uao. · ' 

..,"'· 

.a-INDISPENSABILE ,_i 

rt~~llm'llllllll-------------.. PASTA PETTOUALE . ' 

DEL LI: 

MoDJ~,OlLe t'Il s. ~enedeu.o o. & Ge..,..ldo 
PnHPJ\1"\'l'B DAL ml. 'troo 

R~NIER ÙHh 'IA.'r'l'IIfl'A 
Clna•to Paaticoho di virtu c•llh.lnte in pari &empo eho oor· 

I"'bcmmti sono mirabili per la. pronta guarigione delle Tosai As­
ma, Angina, Grippo; i~tfia.mmB.zion: .ìli Gola, .R.o.ffrodclori, c'osti .. 
pazioni. H.ro.11chi.U. S!Juto di aantfU&, :;''isi pt 'I\'1'1R&N in-oipion.ta 
• contro, tt:ri\7 ';, affoot.i?ni dì ... 'otto e dtJllo vio l'OKpiratorie, 

Ogm scatQia contlone otnqnu,.)tta 'PnAtioch.e. 
L•istrur.iono dettagliata pul tnotlo di so1·vil·souo travasi uaita 
a.llo, scatola. 

A oamta td molte t~~.l~il• ·.·1zioni ,•erHìcate ai cambiò l' etir 
chetta dolla ooattola oodlu 1 :>>la ai ÙOVl'Ìl. osigore la lio•ma dol 
ptG()lU'I.I.tOI.'O, 
('~ JlrtJua della ,,cq.tola ·r ..... 3. 
"-'· Vcnnn tonr~el'!!O n tlt1J1ùslto Jl''l'll~O l' u:l\(llo annunzi d~t nmrtro o;lornale. 

Cott' ii-ùllll'!uto di t~out: M s\ spetll!!t~c '1\'Ult•Jue e~,\~ te H Sth'VIz\o dol pLLCctù pu:tUl.ll. 

Ranno· Chimico Metallurgico 
Bre,ettato e premiato all' Esposizione di Monza 187t • 

Vert brunlhlrt Istantaneo degli Dl!g•tti d'oro, tJrgmto, pac/tftwld, 
tron.:o, rame, ottone, jtagno, eco. Mc. perfettnmonte igionico,·molto 
economico & di faeiliesim.o uso, e conservatore asaoluto dsi metalli, 
onorato da numeroso attestasioni ed encomi, raccomandato alle 
chiose, sta.bilimenti. tramwio. alb&l'ghi, caffè. ecc. noncàè a tuttf 
le famiglie per vara ed assoluta utilita l!ella l'ipulìtura e rolativo 
conservazione delle posa.terie, suppellettili di cucin~ in. ramo, ar­
gento, ooo. eoo. 

Vendeai in flaconi pa""l a CQJd. ~ ~o. lllCZio flaeen ·IO 
oea.tesimi. - Bottiglia da litro L. 8,50. In tu\la Italia dai pri.J>Ci-
pa.lì droghieri. • • 

Deposito preseo r ufficio 1\UDt\IIZi del Oittadino Italiano. 
Le riehìesi6 alla fabbrica devono asaere dirette · ooclueivament• 

dl"lnveatoro - G. O. Dm LAITI -· Milano, vin Bramanto n. 3!'>. 
e N.JJ. - Qualunque altro liquido per lo otosso scopo poa!o o 

fla psrfri in vendita sotto qualsiui denominazione, èj e vetl'à ~~~ 
eh.iua.to falsificuìono Eaigere la fir·ma del fabbricatore aull' et " 
•!letta portata dai daconi o bot:tiglie, o badare iù X'i~·o """··;~ , l 
,....,.,., aulla -~ a oiai& doi. onedooimi. · 

GUAHIO'l\) \; J~: 

Delle TOS~SI tJ8TI, \';i 
Bronchiti IE!nte, infre 'datur~J, eo:stipnzioni. f')l,•li·J·i, ~i~;~,~~·rw 

m_?nto di VI}Cf),, tostte asi.u. l~, :o Ha eu1·~~ dtH .••i 1 ·i;·' <fi !'• 1 t t~-
1
! 

< .... atrnme u.llu <~·tH• <."-Jna. pl'•JjH' .al~~ d.d !.um&cUtk t 
.MAGNE'l'TJ Via d~l Pesce, MtLANù, !.r. !'tt,j.·;LiJIP i mìnd ... •IJ ri· li\ 
aulta'ti che da l1odiÙi anni si vltou).{ot\o " • ~~ 

. Guardarsi dal!~ fals!ficar.loni.)~ ~.5p t~l l!a.co.fi /'(lfJ i~tÌ'II"Liùhc, ~( 
'Cmq_ue fla~ons .sL.spedt3COna. fntuChl IÌI jlOf'l (l ~f, 1 ! i•IJ4'l~~. 'in tll'tt.o rl 
il Regnoi per ,quantità minou invi~;~.te ccut .. uu ·~.l.i ·più ~:.et J11 ~·,.' 
opeoa postale. · · f, 
. Deposito in Udloo presso I'UfHeio.AuouM;I del. Cii- tl. 
'·taaino Italiano Via Gorghi 28 Udtu~. . · ~ 

.!!!l!l!!!!!!!l!!!!!!!!!l!!!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!:l!!!~-!!l!·~~~-~,'fif',~'.:!:~ . 

VETHO Solubile 
Il Jlacon cent. 70 

Dirigersi ali' uffioio aaiiWIIII 
del nostro ......... 

lNCHIOSTW IA:GICO 
"""TNYaai in -vendita ptaas'O l'uf .. 
W. aaaun•i del nootro gii"'""*"' 
o;J .._ GOn ì•iru>ivM. L. "-

"SI 

,. II Dlù [randc ,antierpetico e depurativo de[li umori 
e'del sangue, si è la 

CR0MOTRICOSINA 
~~aa~GGQ~GQA~QA~ 

~ Ai l. lt R. 11 Parrocbi 8 Sirrnori Fa~~ricior ~ _, •~vo)·n~ adrtii q~~olndin.qntne~--~~retà, ueohme ~odvri eleb~~-tr. On'foamrs! Lettere di medici diAtìnti, con molte testimonianze sono a 

l ,.-..,. ~ ~ aw Wl u ...... !Kin•w v lfMr.&Q v diapolfìziona degli increduli prosso il Notaio Viotti in Genova, 
. lll'llo . FAH~.IAOIA ~ d' alfari, impiegato, IVVOO!Ilo, notaio, &ee. .. Rala~zo Penoo, Piazza 5 Lampndi, qunlmente Bavast.ro, livor· 

. d~,rivante dal principio dei simili, e I'.Ompost.a 
llOttll forma &~J~patica dal Dott. PEIRANO di Genova 

' M 

.• ! ~~.-- .LUJGl P·ET
1
RACCO :f>ii. L' lndtspeusabik, olq-e ad essere nn oggetto ntilis· n~~·-'Pra abitante in Genova, V in s. Demordo, ~7. abbia. do· , •lm" p-1 4 ...... _ anehe di 8lAil'D.nte ornamento da sen'" 'Y.,w .àQbll.ndonare IÌJl pUbblicO 80fVi2Ì0 per )e graVi IDO)eetie 

• "' 'UV '''"'"'" ""- .- d'.unY.trpete Jm<riglnoso, ribelle ad ogni cura e r.ha datan da 

l UDINE .• 1·n Mhl'ayrl'S·· UDINE !5 toio P"'' signora. n--. l L'- 2Q.,. pio\ anni e sia stato guarito da cura interna ed esterna 

~ 
IJll ,..,_, u... dalla .Otomotrìcoaina <èel celebre Dott. Peirano. - D' essere 

"_·,·~·,;·· . · - ~· ~q~:...-''to~=~~~fdWU'Rrhtii.......,W-.•13--A' ,:::___.---~- puro' stata gu~rita dalla CrornotricMina da erpete oYOO>ieo, e 
: . ·r:"'-~ .. , w~~ew u• ,,-,. che" a'V.~v'!o~:fallito ad ogni eu 1·u ~G con fossò dinanzi .ad Ull con-

Il sottoscritto a•rverte la sua numerosn.client~Ìil 88880 di distinti modici genovesi la conosciutissima oignora 
elle noli a sua F11rm1ci11 trovasi un copioso assor- 1 ~~®.el~ Pellegrini, proprietaria della notis•ima Vii/" llavltel di 
li mento di Oatldell di Cera dHlle primnl'ie Fab- 11ortliglianoì'll d' avor ad un tempo aocro~inta dì molto là sua 

l 
......., br1· •be Nazt'onall', ~ \ \ é'ap\gli.IJ.tura. D'aver vinto colla Cromotì·oco•ina un' erpeto ri· 
'-' v -belle ahe lo martirizzò per '.!2 anni. e d' essnre certo di vinoGre 

l '!:l Cosi puro trovailj anche· nn ricco nssortìmllnto • MALATTIE DEI VINI .i!IIUl tempo la sua calvizie, lo attesta con lettera il sig, Luigi i ~ torcfe a COll$Umo, sia per us~ Fun~rali come per :.Pttrp)iesi di Rimi10i, Via Vescovaòo, N, 966. D'aver vinto una 
/ p Il • • 'l · t · z· 't t· · • b"' · ~ f180~oftalmia t.Wpet;ca. o per più di due terzi. l' anorme 
· rp O~S\ORI., 1 lllt 0· a pt•ezzt ttm a ts~um i pere Q Il;\ l t lll\&w·'trentennario calvizie puro con 'pubbliche lettere lo con· 

Il llli)(qttn di\J!osito trovandosi fuori d91la cint" flrtl~ Prapara~ìgne per togliere ai Viniml' odore ftio .. ;il .prof. cav. Federico Alizeri, onol'e della letteratura 
datiana, o~n è av,gravatu. da Dazio di sorta; a· IF f t h tt i~. concociutìssìmo in Genova, . 

~ d·uìoltresc·lleva i Sigg. Acquirent! dal d1sturh,o l illUual llS O O uO 8. · :ÌÌJli!Q, <irmai note a tutto il mondo le pubbliche atte•tazioni 

~ d Il d't • ~ L lt · · h è ·• . · · · lil_~lebre artista di canto Settimio Mal vezzi ora a Firenw e . a a· {l~r 1 a di tempo od dovarsi n li OC!'Orreoza e a erazwm c e porv ngono plu facJ!mente •• VlDl ,ì;;,ntessa di dovere alla Oromotl'icosina la guarigione di 
eholgere all'Amllliolstrazione del dazio murato ~nno l'odore .di .m.~ffa, .fusto 0 botte e qua'!to sia dìtl\ci!e 01:anica artrit•, d'un r•·~,tìsmo e dì possedere ora una 

, ' . , ' ~ 11 guarn·6 tah vm1 tutb lo sanno. Ebb~ne 11 Laboratorw '"'"'· h r l ..-., ranto pè! In s,ortJta che per l entrata in ctttà. Chimico-Enologico dì Torino con recenti studi ottenne Ida s"'-ute c e l'ha realmeri.\o ringiovanit>, certissimo ad 
.an~~ tempo-di vincere la oua calvizie che data da 40 anni.. lnolt.,. ....,. . Luigi PetracCO lr,"\ un.· a p~epara~io'!o la 9-uale .toglie i!'fallantom~nte tale ·ta. ·:v~l'Ìl\ sulle eaJvi;ie in ogni età; che però richiedo gran 
'L' . . 'ilitl t ma)atha ed 1! vwo cos1 guanto acqu1sta maggoor forza t , .0011>11 BÌ può rilevare dopo 3 e 4 atUli sull'inventore 
3e.~~~~:U:::J~tjtj:tJt:J:~ti ·e robustezza. · (lrll!-..< otrl\;osina e in 20 circa fotograilo d'individui noti•· 

· • · = t• l' ti' tt la ~nl>VO e che ai posaono veriiloaro alla Fotograft& 
· =·e ne garap U!ICe e · e · 0 l llil via Nuova, sia il minor benofizio <ihe appol'tn la . 

, . Dose per 250 litri vino :da guarire L. 3.50. In Provin· ''ìilisìn'' ogni lnoredulo l:> può l'ìlavara dai numarOJ!i · 
;;:'~~-~~. . .~>lt5::::.,:o:::m:::::m::~~-nt:· . . ci• aggiungere cent. 50. Par,l' estero unire le spese postali. lati, d4 ltltero •Il~ d'ogni p•rte d'Italia e fuori son vi· ;;;.;; ;;;;;- . . =

1 
• Deposito presso l' Amministra;ione del Giornale Il · ·préSBQ.,il Big. Franoeoco Pr~ti. Via dello Grazie .13, 

Oittndino Italiano Un1NB. Deposito in Udine prel!.9C l'Ufficio annun~, del 
. UDINE- TIPOGRAFIA. DEL PATRvNATO -UDINE 3~~~t~~~~ -iilliiìiiil.liiiiiiiiiiiiillliiÌ(/JIÌÌii· .. ·-ttaìiiitliiiiiliuijijo,..liiiiiita•tialiiiii.!!iiòii~iiiii-r.iii_iiii _________ . iiiiiiiii~ 


